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UNA PERLA DI SAGGEZZAUNA PERLA DI SAGGEZZA

CHE COS’È DIO?

Nell’ora che nel bruno fi rmamento
comincia un tremolio di punti d’oro e d’atomi d’argento,

guardo e domando:
“Dite, o luci belle,

ditemi, cosa è Dio?”
“Ordine” mi rispondono le stelle.

Quando nell’april la valle, il monte, il prato,
i margini del rio, ogni campo dai fi ori è festeggiato,

guardo e domando:
“Dite, o bei colori,
ditemi cosa è Dio?”

“Bellezza” mi rispondono quei fi ori.

Quando il tuo sguardo innanzi
a me scintilla amabilmente pio,

io chiedo al lume della tua pupilla:
“Dimmi, se il sai, bel messager del core,

dimmi, che cosa è Dio?”
E la pupilla mi risponde

“Amore”.

     (Aleardo Aleardi)



MORALE DELLA FAVOLA

IL FUGGIASCO

Un giorno, un giovane che sfuggiva ad un implacabile nemico 
arrivò in un villaggio. 
Gli abitanti lo accolsero con cortesia e gli off rirono un na-
scondiglio sicuro. Il giorno dopo arrivarono i soldati che lo 
inseguivano. Entrarono di forza nelle case, perquisirono can-
tine e soffi  tte e poi radunarono nella piazza tutti gli abitanti 
del villaggio.
“Appiccheremo il fuoco al villaggio e passeremo per le armi 
tutti gli uomini se non ci consegnate quel giovane prima 
dell’alba di domani”, gridò il loro comandante.
Il capo del villaggio, lacerato dal dilemma se consegnare il 
ragazzo ai soldati o fare uccidere la sua gente, si ritirò in 
camera e aprì la Bibbia, sperando di trovarvi una risposta 
prima dell’alba. Dopo molte ore, di prima mattina, il suo 
sguardo cadde su queste parole: “È meglio che perisca un 
solo uomo piuttosto che si perda tutto il popolo”. Il capo 
del villaggio chiuse la Bibbia, chiamò i soldati e indicò loro il 
nascondiglio del ragazzo.
Dopo che i soldati ebbero portato via il fuggiasco per ucci-
derlo, al villaggio vi fu una festa perché il capo aveva salvato 
le loro vite e il villaggio. Ma il capo non si unì ai festeggia-
menti. Oppresso da profonda tristezza rimase nella sua stan-
za. La notte, un angelo andò da lui e gli chiese: “Che cosa 
hai fatto?”.
Ed egli rispose: “Ho consegnato il fuggiasco al nemico”.
L’angelo allora disse:”Ma non sai che hai consegnato il Mes-
sia?”.
“Come potevo saperlo?”, replicò il capo del villaggio ango-
sciato.
E l’angelo: “Se invece di leggere la tua Bibbia fossi andato 
una sola volta a trovare quel ragazzo e lo avessi guardato 
negli occhi, lo avresti saputo”.



• Sante Messe: feriali ore 09.00 - prefestiva ore 15.00 - fe-

stiva ore 10.00.

• Cerimonie funebri:ore 09.00 - 15.00.

• Per le celebrazioni di S. Messe - ogni giorno, prima 

della S. messa o telefonare a:

      Don Armando cell. 3349741275

       Suor Teresa    cell. 3382013238

• Confessioni ogni giorno prima e dopa la S. Messa.

• L’offerta per la celebrazione di una S. messa è assolutamente li-

bera.

• N.B.: Tutte le offerte date per qualsiasi motivo nella chie-

sa del cimitero sono interamente devolute per le opere di 

carità.

• Don Armando: Centro don Vecchi, via dei 300 Campi 6.

notizie utili

“BUONGIORNO!”

Una grigia mattina in una città del nord. Un autobus carico di pen-
dolari e studenti. I passeggeri siedono, uno accanto all’altro, infa-
gottati nei pesanti abiti invernali, insonnoliti dal ronzio monotono 
del motore e dal calore del riscaldamento. Nessuno parla. Si vedo-
no tutti ogni giorno, ma preferiscono nascondersi dietro il giornale.
Una voce esclama all’improvviso: ”Attenzione! Attenzione!”. I 
giornali frusciano, le teste si sollevano.
“È il vostro conducente che vi parla”. Silenzio.Tutti guardano verso 
la nuca dell’autista. La sua voce è piena di autorità.
“Mettete via i giornali, tutti quanti”. Un centimetro per volta, i 
giornali si abbassano. “Adesso voltatevi e guardate la persona che 
vi sta seduta accanto”. Sorprendentemente, obbediscono tutti. 
Qualcuno sorride.
“Adesso ripetete con me…”, continua l’autista, “Buongiorno, vici-
no di posto!”.
Le voci sono timide, un po’ interdette, ma poi la barriera si ab-
batte. Molti si stringono la mano. Gli studenti si abbracciano. La 
vettura è tutta un brusio di conversazioni.
Buongiorno, vicino di posto.


